
22 Gennaio - Anniversario della morte dell'Arcivescovo Sergio di 
Eucarpia

Oggi si commemora il decimo anno dalla morte dell'arcivescovo Sergio (Konovalov) di Eucarpia. Nato l'8 

luglio 1941 a Louvain (Belgio) servì come diacono e prete sposato (padre di tre figli) nell'Esarcato russo di 

Costantinopoli in Europa occidentale. Tonsurato monaco alla morte della moglie, guidò l'Esarcato con il 

titolo di Arcivescovo di Eucarpia dal 1993 al 2003.

Nelle chiese del Patriarcato di Mosca abbiamo ragione di ricordarlo piangendone la fine prematura, perché 

sembra abbastanza pacificamente accertato che fu in gran parte grazie a dialoghi da lui tenuti con Mosca 

che si giunse al documento dell'aprile 2003, che prospettava una Metropolia autonoma dell'Europa 

occidentale, che avrebbe riunificato le parti ancora separate della diaspora russa. Il concetto stesso di 

questa Metropolia, sviluppato nella lettera del Patriarca Alessio II, era una diretta risposta al desiderio 

dell'Arcivescovo Sergio di ritornare direttamente in seno alla Chiesa madre, in una situazione di autonomia 

locale.

Anche se non potremo mai sapere se questo ritorno avrebbe avuto luogo, a causa della sua morte 

improvvisa il 22 gennaio 2003, non dimentichiamo l'esempio di realismo e lungimiranza dell'Arcivescovo 

Sergio. Eterna Memoria!
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